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SCHEDA	INFORMATIVA	

1. Informazioni	di	sintesi	

Call:	CULT-COOP-11-	2016/2017	
Topic:	Understanding	the	transformation	of	European	public	administrations	
Data	avvio	delle	attività:	ottobre	2016	
Durata:	36	mesi	
Strumento:	Azione	di	Ricerca	e	Innovazione	(RIA)	
Budget	complessivo:	€	3.591.431,00		
Budget	Regione	Puglia:	€	81.250,00	
Co-finanziamento	UE:	100%	
	

2. I	Partner	
12	sono	i	partner	europei	coinvolti	nel	progetto:	

• FUNDACION	TECNALIA	RESEARCH	&	INNOVATION	–	ES	–	Research	Center		
• UNIVERSIDAD	DE	CANTABRIA	–	ES	–	University		
• ERASMUS	UNIVERSITEIT	ROTTERDAM	-	NL	University		
• FINCONS	–	IT	–	Large	Industry		
• iMinds	–	BE	Research		
• Regione	Puglia	–	IT	–PA		
• InnovaPuglia	–	IT	–	Large	Industry		
• STAD	ANTWERPEN	–	BE	-	PA		
• TIME	LEX	CVBA	–	BE	-	SME		
• VIDES	AIZARDZIBAS	UN	REGIONALAS	ATTISTIBAS	MINISTRIJA-	LV-	PA	
• LATVIJAS	University	–	LV	-	University		
• Stichting	ICTU	NL	-	SME		

 

3. L’idea	e	le	motivazioni	
Pur	nel	contesto	dei	crescenti	vincoli	di	bilancio,	una	pubblica	amministrazione	aperta	e	collaborativa	deve	puntare	a	politiche	in	grado		di	
migliorare	la	coesione	e	il	benessere	della	società	europea	rilanciando	e	rafforzando	i	valori	europei	fondanti.	D’altro	canto,	nel	corso	degli	
ultimi	decenni	si	sono	innalzate	le	aspettative	da	parte	della	società	di	poter	usufruire	di	servizi	efficienti,	inclusivi	e	di	alta	qualità.	

La	digitalizzazione	dei	processi	della	PA	e	l’uso	delle	tecnologie	ICT	possono	consentire	un	funzionamento	più	efficace	dei	processi	di	governo,	
e	una	erogazione	più	efficiente	dei	servizi	forniti	ai	cittadini	e	alle	imprese.	Dispositivi	mobili,	e-piattaforme	e	social	network,	tra	gli	altri,	
stanno	aprendo	nuove	modalità	di	interazione	tra	cittadini	e	governi,	riducendo	gli	sprechi	e	aumentando	la	condivisione	e	il	riutilizzo	delle	
informazioni.	

La	co-creazione	e	la	co-progettazione	permettono	ai	cittadini	e	alle	organizzazioni	di	partecipare	realmente	nella	progettazione	dei	servizi	
digitali	per	migliorare	la	loro	pertinenza,	la	qualità,	l'efficienza e	 la	facilità	d'uso	per	gli	utenti.	Il	risultato	è	il	miglioramento	del	processo	
decisionale	e	l’incremento	della	fiducia	nel	Pubblico	e	nel	buon	governo.	

Tuttavia,	le	pubbliche	amministrazioni	e	i	servizi	che	queste	forniscono	sono	organizzati	in	modi	differenti	in	tutta	Europa.	Nonostante	queste	
diversità,	 restano	comuni	 i	 valori	 fondamentali	 che	 le	organizzazioni	pubbliche	non	dovrebbero	mai	disattendere:	 l'inclusione	sociale,	 la	
partecipazione,	la	fiducia	e	il	buon	governo.	

In	questo	quadro,	la	Commissione	europea	ritiene	indispensabile	esplorare	e	analizzare	come	la	PA	possa	diventare	più	aperta	e	collaborativa,	
incoraggiando	l'impegno	e	la	partecipazione	degli	attori	della	società	pubbliche,	private	e	civili,	al	fine	di	progettare	servizi	pubblici	efficaci,	
appropriati	e	di	facile	utilizzo,	progettando	politiche	in	grado		di	migliorare	la	coesione	e	il	benessere	della	società	europea.		

 

4. Gli 	obiettivi 	del 	Progetto		
L'obiettivo	 principale	 di	 CITADEL	 è	 esplorare	 come	 la	 PA	 possa	 diventare	 più	 aperta	 e	 collaborativa,	 incoraggiando	 l'impegno	 e	 la	
partecipazione	degli	attori	della	società	pubbliche,	private	e	civili	nella	progettazione	di	servizi	pubblici	efficaci,	appropriati	e	di	facile	utilizzo.		



L’obiettivo	è	perseguito	analizzando	i	driver,	i	fattori	di	agevolazione,	l’impatto,	i	rischi	e	le	barriere	per	un	governo	aperto,	innovativo	e	
collaborativo	 e	 implementando	una	piattaforma	aperta	e	 scalabile,	 basata	 su	 TIC	 innovative,	 al	 fine	di	proporre	 raccomandazioni	 per	
migliorare	le	politiche	e	i	processi	delle	Pubbliche	Amministrazioni	in	tutta	Europa.	

Obiettivi	specifici	sono:		

1) Analizzare	le	informazioni	provenienti	da	fonti	diverse	per	migliorare	l'efficacia	e	l'efficienza	della	PA,	fornendo	una	serie	di	
raccomandazioni	per	trasformare	i	suoi	processi	e	le	sue	politiche.	

2) Incentivare	la	co-creazione	di	servizi	pubblici	digitali	per	cittadini	e	PA.		
3) Aumentare	la	partecipazione	dei	cittadini	nel	sistema	della	Pubblica	Amministrazione,	migliorando	la	loro	esperienza	di	

utilizzo	dei	servizi	pubblici	digitali.		
4) Facilitare	l'uso	dei	servizi	pubblici	digitali	che	integrano	i	risultati	in	un	Ecosistema	di	CITADEL.	
5) Convalidare	l’ecosistema	CITADEL	in	ambienti	locali,	regionali	e	nazionali.		

	

4.			Scenari	e	casi	d’uso	
Il	consorzio	CITADEL	ha	il	giusto	equilibrio	tra	mondo	accademico	e	industria	per	l'attuazione	di	questa	metodologia	e	per	il	raggiungimento	
dei	risultati	della	ricerca	d'avanguardia	nel	campo	delle	scienze	sociali	e	umanistiche,	del	settore	pubblico,	e	delle	tecnologie	TIC.	Coinvolge	
istituti	di	ricerca	riconosciuti	a	livello	internazionale	(Tecnalia,	iMinds),	Università	(EUR,	UC,	LU),	grandi	imprese	(FINCONS	S.P.A.	e	IP),	PMI	
(Time.Lex)	e	PA	(Regione	Puglia,	STAD	Antwerpen,	Varam,	ICTU).	Tutti	insieme	contribuiranno	a	creare	il	necessario	equilibrio	tra	interessi	di	
ricerca	di	prospettive	sociali	e	tecnologiche,	interessi	del	settore	industriale	utili	ad	ottenere	risultati	pionieristici	e	applicabili	a	casi	reali	e	
necessità	derivanti	dai	cittadini	e	dal	settore	pubblico	che	attraverso	il	loro	impegno	al	progetto	potranno	adottare	la	soluzione	CITADEL.		

CITADEL	prevede	due	principali	filoni	di	sviluppo,	integrati		da	un’analisi	delle	esigenze	degli	utenti	e	da	un’estesa	attività	di	validazione	di	
casi	d'uso	selezionati	a	livello	locale	(Comune	di	Anversa),	regionale	(Regione	Puglia)	e	nazionale	(Ministero	della	Protezione	Ambientale	e	
dello	sviluppo	regionale	di	Lettonia	e	Stichting	ICTU),	tenendo	conto	delle	differenze	culturali	e	dei	sistemi	legislativi	del	Sud	Europa	(Italia),	
Nord	/	Europa	Centrale	(Belgio,	Paesi	Bassi)	e	orientale	(Lettonia).	

La	Regione	Puglia,	uno	dei	quattro	casi	d’uso	previsti,	ha	deciso	di	testare	la	piattaforma	CITADEL	nello	specifico	settore	pubblico	dei	Beni	
Culturali	regionali.		

La	scelta	è	motivata	da	due	fattori:	i	servizi	regionali	esistenti	nel	settore	del	patrimonio	culturale	pubblico	e	del	turismo	sono	classificati	
dalle	linee	guida	italiane	al	livello	più	alto	in	merito	alla	interazione	e	personalizzazione	dei	dati	(5	in	una	scala	che	va	da	1	a	5);	il	settore	
permette	un’analisi		più	interattiva	ed	estesa	potendo	acquisire	informazioni,	feedback		ed	esperienze	di	utenti	locali	e	di	turisti	stranieri.	

Come	 punto	 di	 partenza,	 è	 stata	 presa	 in	 considerazione	 l'analisi	 dei	 fabbisogni	 raccolta	 dal	 precedente	 progetto	 regionale	 Apulian	
LivingLabs,	esplicitata	 in	circa	100	 	esigenze	da	cui	 	è	emersa	fondamentalmente	 la	mancanza	di	autosostenibilità	delle	strutture	di	beni	
culturali	 (musei,	monumenti,	 rovine	 storiche,	 ecc).	 Il	 	 Return	of	 Investment	 (ROI)	 del	 co-finanziamento	pubblico	potrebbe	essere	molto	
migliorato	 	se	 fosse	confermato	 il	crescente	numero	di	utenti	e	turisti	che	vivono	e	viaggiano	 in	regione	e	ciò	potrebbe	essere	possibile		
attraverso	l’incremento	dell’offerta	di	visite,	divertimenti,	interazione	e	il	miglioramento	dell'accesso,	la	fruizione	e	l'utilizzo	di	materiali,	di	
monumenti,	edifici,	patrimonio	architettonico	e	archeologico.	

Il	 caso	d'uso	 si	 concentrerà	 in	 particolare	 sulle	 azioni	 per	 incentivare	 la	 co-creazione	di	 servizi	 pubblici	 digitali	 e	 coinvolgerà	 	 cittadini,	
studenti,	turisti,	professionisti,	pubbliche	amministrazioni,	altre	parti	interessate	(PMI,	organizzazioni	non	profit,	imprese	sociali).		

Due	i	Dipartimenti	regionali	coinvolti,	il	dipartimento	Sviluppo	Economico	ed	il	dipartimento	Turismo,	economia	della	cultura	e	valorizzazione	
del	territorio	che	saranno	tra	loro	collegati	e	si	organizzeranno		intorno	alle	aspettative	degli	utenti.	Il	primo	attraverso	la	società	in-house	
TIC	regionale,	InnovaPuglia	SpA,	avrà	il	compito	di	analizzare	e	studiare	i	feedback	che	il	secondo	avrà	avuto	cura	di	registrare	interagendo	
con	gli	utenti.	

Saranno	testati	tre	diversi	portali:		

• www.viaggiareinpuglia.it,		

• www.pugliaxp.it,	

• www.agenziapugliapromozione.it	.		

Tutti	i	risultati	conseguiti	saranno	messi	a	disposizione	degli	altri	attori	coinvolti	(Comuni,	parti	sociali,	organizzazioni	della	società	civile,	
ecc.).	

	

5.			Principali	risultati	attesi	
• Analisi	multidimensionale	della	 situazione	attuale	e	 le	 tendenze	dello	 stato	dell’arte	 su	 servizi	 e	politiche	 	della	 	PA	 in	 tutta	 l'UE,	

concentrandosi	sulle		innovazioni	delle		PPAA	dell'Europa	centrale,	orientale	e	meridionale,	

• Studi,	progetti	pilota,	indagini	e	le	raccomandazioni	per	i	responsabili	politici	e	gli	amministratori,	

• Raccomandazioni	per	promuovere	la	partecipazione	dei	cittadini	e	delle	PPAA	nella	co-creazione	di	servizi	pubblici	digitali	innovativi	
e	partecipativi,	

• Un	ecosistema	ICT	che		sostenga	l'attuazione	di	servizi	pubblici	 	efficienti	(corretta	percezione	rapporto		valore-prezzo),	 inclusivi	e	
incentrati	sui	cittadini		(favorendo	quindi	l'impegno	dei	cittadini	e	la	partecipazione),	

• Convalida	dell'ecosistema	CITADEL	a	livello	locale,	regionale	e	nazionale	in	tempo	quasi	reale	


